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TORINO, 5 DICEMBRE 1869, 
Rivista. 


Mentre credevamo di toccare omai la riva ci tro- 
n un mare fortunoso ed 
ignoto, perchè il nocchiere non trovò chi lo vo- 
Ness secondare nel dirigere la nave a buon porto, 


vimo nuovamente lancîati 





mentre ciuè i giornali e le corrispondenze davan 
come composta l'emministrazione del com 





stretto a desistere daull'ardua sua impresa. 





Se la cosa è così possono dormire su due guan- 
ciali i fautori dei gran comandi, delle spese di rap- 
‘presentanza, delle alte paghe, delle razioni, della 
conservizione dei quadri come si trovano attual- 


mente, Brevemente non si parlerà più della ridu 
zione nè di tredici, nè di trenta milioni, 
cessazione delle sipecure, nè infine di quelle ug: 
giose economie, nè del. disfacimento dell'esercito 
dell'armato, Tutto anderà a gonfie vele come è an 
dato sinora. 

Sonora @ vacua parolona il disfacimento dell'e 





sercito! Come se non si potesse avere un esercito 
ottimo, disciplinato, armato in tutto puoto, senza la 


spesa di 450 milioni! 
Ma il Piemonte, alla vigilia della lotta ‘coli Au 
stria, spendeva pel bilancio della guerra, tra spesi 


culiunrio @ straordinarie, solo 134,850,020 lire. E 
le prove dell'esercito piemontase a Palestro, a Mon- 
tebello, a San Martino, non furonc meno. gloriose 


che quelle dell'italiano a Custoza. 
Non pare quindi che s'avesso a temere il 





cimento dell'esercito riducendolo alle proporzioni di 
quello. Mta'noî non chiediamo tanto. Noi vorremmo 


che la spesa fosse ancora ii triplo di ciò che co 
stava l'esercito piemontese, quantanque 


suprems_necsssità lu pace; Noi otterremmo in que: 
sto caso almeno quaranta milioni di economie. 


E al tempo stesso che sì conserverà. l'esercito 
cim'è, noi possiamo anche essere sicuri che si ac- 
crescerà qualche nuovo decimo all'imposta prediale 
ed a quella della ricchezza mobile, che continue- 
ranno le delizie della macinszione e tutts fe. altre 


di cui sappiamo grado alla consorteria. 

E come corollario di questo stato di ‘cose fi 
temo anche per avere il fallimento, in forma di 
duzione della rendita, la dis 
campano con quell'unico mezzo, la rovina degl 
tuti di be 











Lanza, 
il telegrafo distruggeva le concepite speranze, an- 
nunziapdo che ‘nell'ulima ora, non soppiamo per 
quale occulta @ malefica forza, egli era stato co- 


nè della 





nel 1859 
fosse inevitabile la guerra e nel 1869 sia invece di 





razione di coluro che 





ficeuza, che hanno investito i loro ca- 
pitali in crediti dello Stato, il danno e l'ignominia 











srl giuocoforza di farlo iu pratico,  Poicli 
nora sì poier.no (pagare gi'interessi semestrali a 
Firza di dobiti rovinosi, di vendite © di scrocchi 
| como si sarà venduto l'ultimo ettaro di terra che 
possiede Jo Stato e ceduta l'ultima privativa, sfido 
io a trovare ancora È quattrini: per: pagare i credi 
tori. 

Intanto la rendita ‘che dai 20 di novembre ai 3 
di dicembre era cresciuta di una lira per la co- 
| stanza dimostrata: dal Lanza nell'esigere che ogoi 

ministro effettuasse considerabili economie nel pro- 

pria ministero, all'annuazio dell'incarico dato al 

Gioldini rinvili subito di 30 centesimi. Termometro 

della fiducia che inspira al paese. 

Noî, pur rendendo giustizia alle ctime intenzioni 
del Lanza, di quel veterano del Parlamento che 
nell'ora del pericolo fa sempre sulla breccia, cre- 
diamo che non fosse molto avvisato nel cercare 
degli alleati nel campo nemico. Non si conciliava 
in tal guisa gli avversoriî e indispettiva gli amici, 
Egli non aveva. d’uopo di ricorrere a capi di par- 
tito, a ministri emeriti, gli bostava rinvenire co- 
scienziosi e diligenti cooperatori, col qual mezzo 
gli sarebbe stato più agevole il compiere la des 
derata conciliazione inîziata colla nomina del pres 
dente. La prudenza consiglia în tali congiuuture ad 
evitare chi, a ragione od a torto, eccita diffidenza 0 
ridesta rancori. 

Ma ciò non toglie che sia ‘altamente sconveniente 
Il linguaggio tenuto dalla Ztiforme, cui alleghiamo 
coma il più genuino rappresentante di una conside- 
rabile frazione della Camera elettiva: @ Ben altro 

- ci vuole » dic'essa u che qualche limatara di bi- 
‘è lanci, che rodere qua e là qualche cifra delle spese 

statuite sui servigi attuali! Non basta andare. trat- 
tando con questo o quel generale perchè acconsenta 
a togliere qualche milione al bilancio del Ministero 
della guerra ! Così non si rimedia a nulla, non si 
riesce che a turbare i servizi esistenti, togliendo 
loro il necessario per vivere. Le economie utili, 
produttive, ragionevoli non possono venire che 
dalle riforme dei servizi. La quistione finanziaria si 
risulve, quanto ai bilanci, in una ricostituzione am- 
mio,strativa, » 

A chi stà per annegare sî porge aiuto ‘con un 
remo a cui si possa aggrappare, not insegnando la 
teoria del nuoto. Ed il bisogno più urgente di que- 
sti giorni è precisamente il togliere quanti milioni 
si può ai bilanci passivi. Qusudo, comechiessia, sî 
sarà provvisto, senza fare nuovi scrocchi, ad impe- 
dire che lo Siato non vada a rololi, come inevita» 
bilmente andrebbe se proseguisse: nella via fatale în 
che l'hanno posto tanti dissennati ministri, sarà il 
caso di migliorare gli ordini amministrativi, di fare 
tutte lo riforme. economiche e politiche desiderabili. 
Ma queste non si possono improvvisare e non s'ha 
ad usteggiare chi cerca di porre un rimedio zi gra- 
vissimi moli che ci aîliggono, coi mezzi cui per- 


mette la strettezza del tempo ed esige la suprema 
necessità dello Stato, 





10 


























alla volta. 
Non crediamo che la riduzione predetta verrà, 
almeno per 6ra, invalzata a teoria dai ministri, 





henchè facciano già capolino coloro che dicono il 
miglior mezzo di salvare le fiuaoze consistere nel 
fallire alle. obbligazioni assuate. Lo. stesso conte 
l quale sosteneva essersi già fatte 





Cambray-Digoy, 
quasi tutte le riseca: ioni possi 
tarî, protestava di 

a quel: comodo, 
l'equilibrio dei bitauci. 





nelle spese mili 





Ma ciò che non si farà in virtù di una teoria 


sere lontanissimo dal ricorrere 
tua turpe mezzo: di avvicinarsi si- 


Milano , 4. — Il debito Auttuanto del nostro Co- 
mune, che al 1° marzo 1968 toccava la cifra di L, 12 
milioni 466,840 45, al 31 ottobre 1869, giusta le risul- 
tanze del preventivo comunale, e comprese le L. 9,654,000 
boni în circolazione, aî è ridotto a L, 11,074,90 0h, di- 
;- minuito in conseguenza di L. 1,389,046 99 , di cui lira 

1,255,772 90 rappresentano crediti realizzati, 0 per lire 
10,173 49 un'effettiva riduzione di debito , operate con 
fondi di ordinaria amministrazione , & che corrisponde 


apnrossimativamente. all'avanzo di rendita verificatosi 
nel 1868. 
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RIVISTA DEI TRIBUNALI 


—era— 


SOMMARIO. — Battaglia fra medici. — 
dio do bestia. — Liquori e cittadine. 


Un rime 


— Un 


secchia d'acqua, — Battaglia, — Il pretore con- 
donna tultî, ed alle lusse si aggiungono le muite, 


Anche i seguaci di Esculapio ,, sî nimano tra di 
essi al par di queste 


loro, come le donne riveli : 
sono capaci di molti peltegolezzi. 
Così almeno ci siamo formato il concetto, assi. 


stendo ad un dibattimento, seguito l'altro ieri (gio- 


vedi) dsvanti la pretura arbana: di Torino. 
Siedevano sollo scanno degli imputati , n 





jl dottore cav, Patetta Anvibalo , ed il dottore An 
Heris Siro, entrambi medici condotti in quest cit 


Es. erano imputati © Si accusavano vicendeval- 
che pretendevano essersi dirette 


mer.te d'iogiuri 
nelle seguenti 
La signora. Bi 





ircostanze di tempo e di luogo. 








di- 
scosto' l'un dall'altro per: quanto loro era pessibile, 


ria, pristinaia nella contrada dei 





Pellicciai, cade inferma ed il mele da cui fa colta 

mivacoia di defraudarla della dolce speranza di di- 

ventar madre di un bambino rato a tempo, Il ma- 

rito di lei, tutto affaccendato, corro pel medico, evi 

compare ‘il dottore Patetta colla ferma intenzione di 
salvare madre e figlio. 

Esamine perciò attentamente la malata , e dopo 

io la diagnosi e la prognosi ,, prescrive î 

nali in quella dose che egli crede più op- 

portuni. i 








che se li fa pagare centesimi 50. La inferma li 
trangugia presto, per presto gianre, e l'ampollina | 
fa breve resta vuota, sicchè nel cuor della notte | 
84 sopra il 25 ottobre. prossimo passato il signor | 
Bescaria va a bussare alla farmacia Aoglesio. Nes- 





della città. — Zon ton. 

— chi è? 

— Son io, ho bisogno di un rimedio, 

— Che rimedio volete? 

— Quel rimedio che fi guarire le donne quando 
non possonu licilne ite divestar madri. 

— Avete la ricetta del medico? gli domanda il 
farmacisto. 

— SÌ che la ho. 





1 rimedi vengono spediti dalla farmacia Auglesio | 


suno gli apre , ed egli corre alla farmacia centrale | 





Di qua e di là. 
Corrispondenza @ capriccio. 
Firenze, 2 dicembre, 
Non c'è che una parola all'ordine del giorno — 
per usare del bello stile parlamentare — che non 
fa onore a nessuno: è questa parola è la neve: 
Neve daperlutto; sul colle e nella valle, sul monte 
e sulla pianura. Il treno che mi abballottava su per 
la china degli Appennini dovette crogiolarsi per 
cinque ore di ritardo iu un letto alto un metto di 
neve. Alla Porretta ci credemmo condannati ad un 
quissimile della pena d'Ugolinò in questo mondo e 
nel’altro: mangiarci fra noi e rimaner. ghiac- 
ciati. 
- Tutto intorno è un candido lenzuolo: nel treno 
invece è tutto nero: non si vedono che cotte nere 
di preti che vanno al Concilio a Roma. 
— Se per cominciare a conciliare, diceva un bur- 





almeno: il sonno. 

Cu n'è di tutte le nazioni: tedeschi, francesi so- 
pratutto, anche inglesi, che parlano toui un ita- 
liano di fantasia che è un gusto a sentirli. S'insi- 
nuaoo umilmente nelle carrozze, tengono le loro 
sacclie sulle ginocchia (non le abbandonano mai, 
scendono, salgono, passeggiano, fanno colazione, e 
sì tengono la sacca stretta al seno); rivolgono in- 
torno uno sguardo che è trammezzo ad una bene- 
dizione e ad un atto di scusa — e s'addormentano 
saporitamente, 

Ta neve si è geunta giù degli Appennini come 
uu'orda di barbari invadendo il piano. toscano, ed 
è venuta a battere le porte di Firenze. La giace 
alta circa trenta centimetri nei campi d'intorno: gli 
ulivi con una meraviglia inorridita scuotono le loro 
chiome raccapricciate ad un veato degno del Mon- 
cenisio, Questa nette un uragano siberiale ha scosso 
le case di Firenze, messe in sommossa alcune te- 
gole ed atterrato i pali del telegrafo, Voi non ri 
verete il telegramma quest'oggi, e la mia lettera, 
come tutte le lettare ve ne recherà la spiegazione 
troppo tardi. 

Appena giunto în Firenze, corro alla sala dei 200 
a cercare notizia, Mancanza assoluta. La fal 
zione del vuovo Ministero sta avvolta nel più pro- 
fondo segreto, Domani forse. tirerà giù il velo e 
mostrerà la sua faccia, bella o bratta non so, 

invece di notizie ho incontrato due motti — chia- 
tcatele. pur freddure. 

Voi sapete che il Berteuî la domandato al Mu- 
nicipio un luogo e la facoltà di fabbricare un suo 
‘nuovo ammendamento per l'agricoltura, utilizzando 
i cadaveri degli animati — irragionevoli — morti. 

— Il ministero Menubrea è morto ; diceva un 
mandiamolo a sotterrare, 

— No, rispose un mardace scrittore toscano : 
mandiamolo al Bertani, 

Se il medico di Casale compone il'suo Mi- 
nistero, con quel suo tono da sopracciò, così di- 


ceva sogghignando uno della destra : sarà il Mini- 
stero della petu-/anza. 


— È dovrebb'essere invece quello della’ vigi- 
lunza ; risposo un lanzichenecco : per tenere gli 
occhi aperti sui vostri intrighi. 

La destra, poichè l'ho nominata, è sgominata @ 
scoraggiata : i suoî banchi sono vuoti e vi siedono 
uomini dalle faccie lunghe & dagli occhi torbidi ; i 
centrî honno un conteguo misterioso ; la sinistra 
‘sempre inconseguente , grida economie e vuole ac- 

















tali 











— Dove l'avete? 

— La ho a caso, 

— Andatola a prendere. 

— Mi diano il rimedio, chè ho premura e poi 
andrò a preaderio. 

— Noi non spediamo rimedi se non cella ricetta 
aila mano: andatela a prendere. 

Il Beccaria ritorna a casa, cerca e frbga dapper- 
tutto e finalmente rinvione la ricelta nel cesto ‘del 
pace. Ritorna frettoloso dallo speziale che si mette 
subito attorno alla composizione del prescritto me- 
dicioale. 

Jutanto chie lo speziale combinava le droghe ed 
| i liqui, una persona leggendo la ricetta dice: que- 
sta è unlordinazione per una bestia, 

Giò sentendo il Beccaria si mette le mani neî ca- 

pegli, © l'altro soggiange, come sì narra cella que- 
| rela: — Se vuole un rimedio da bestia, lo. diane 
pure alla malata 

lì povero uomo che ieme già di non diventar pi- 
dro, vien colto da immensa paura di restar vedovo; 
Va a casa tolto agliato ed appena vi ricompare il 
cav. Pateua, gli narra i discorsi sentiti nella far 
‘macia. 

Questi compreso da sdegno corre alla spezieria; 
consulta i registri e dopo di essers. accertato che 
































Tone ele era meco nel carrozzone, ci conelliassero 
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_GAZIETTA PIEMONTESE. 
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posta i affraneati. — Fuorf” e 
‘assoriazioni ed inserzioni; do 
ino principio col 1° 0 col 16 di 


1a: gli lines, 
Spazio, iran 




















cordate. peasioni e sussidi a tulli quelli che danno 
a sè ed alla Camera il fastidio di fare una peti- 
zione : © queste benedette petizioni, per l’eioquenza 
monotona dei relatori, sfilano da tre di alia tribuna 
con gran successo di ordini del giorno puro e sem- 
plice. 

Gairoli presiede molto bene, con molta dignità 
èd imparzialità : gli uscieri sbadigliano colla solita 
fiacaona di fsochi del solenne binco presidenziale. 

Le strade della. città già brulicano di gente che: 
pestano nel pantano che ‘ha la superbia di farsi 
credere un selciato. Grandi stivaloni agambettano 
iazaccherati. Non ho. mai visto tanti stivali ; dal 
ricco giovane elegante al becero, v'è una commo- 
vente uguaglianza di stivalamento. Ecco Firenze 
diventato degna capitale d'talia. 

Ma dei teatri ve ne parlerò altra 














setta Ufficiale del 3 dicembre reca: 

1. Un regio decreto (n. 5359) del 1i no 
bre, con îl quale l'istituto tecnico di Fironze è dichis- 
rato provinciale. 

9, Un regio decreto (n. MMCCLXXIY, parto 
supplementare) del 27 ottobre, che approva. il. regola- 
mento per ln tassa di famiglia, adottato dalla | deputa- 
zione provinciale di Cosenza. 

3. Un regio decreto del 27 ottobre, preceduto 
dalla relazione fatta a S. M. il Ro dai Ministri (della 
guerra, dello Gnanzo e dei lavori pubblici, che autorizza 
‘ua maggiore sposa di L. 143,000 sul. bilancio 1868, 
anni precedenti, por le spese del trasporto della capi 
tale da Torino a Firenze, e per il pagamento. dell'in- 
dennità di trasferta © di trasporto del mobilio agli im- 
piogati della Direzione del debito pubblico.» 

4, Nomine nell'ordine della Corona d'Italia. 

5. Disposizioni nel personale degli impiegati di- 
pendenti dal Ministero dell'interno. 


‘Cronaca Cittadina 


| © Matrimoni In Torino, — Elenco della 
insorizioni fatte dsl 29 novembre al 5 dicembre all'uf- 
ficio dello atato civile municipale. 

Filippo Giacomo Ponzio, mediatore, resid; a Torino, 
con Virginia Lionetti ved. Piana, res. a Nole. 

Domenico Tarquino, fabbro-ferraio, resa Torino, con 
Margh. Vaira, rigattiera, res. a Torino. 

Bartolomeo Giuguatti, tessitore, resid. a Torino, con 
Margl. Stura, res, a Torino, 

Michele Peiretti, contadino, res. a Torino, con Anna 
Colambatto ‘contadina, resid. a Torino. 

Domenico Grasso, falegname, res, a Torino, con Ce 
cilia Pic-Tonnot, filatrice, res. a Torino. 

Saverio Reboul, incisore, res. a Torino, con Petronilla 
Rolle, sarta, res. a Torino, 

‘Antonio Paoletti, cocchiere, residente a Torino, con 
Teresa Curbis; cameriera, res. a Torio. 

Felice Chichon, possidente; res. a Torino, con Angela 





























a Torino, con Fran- 
cesca Colla, sigaraia, res. a Torino. 
Spirito Beruto, fabbr. passamanteria, resi. 
con Eurosia Amistà, res. a Torino. 
Pietro Ferro, sarto, res. a Torino , con Auna Nicola, 
carta, res. a Torino, 
Paolo Vecellio, fabbro-ferraio, res, a Torino, con Mad- 
dalena Gnemmi, modista, res. a Torino. 
Cav, Pietro Castelli, console di S.M., res. a Firenze, 
con Gloria Remondino, res, a Torino. 
Augelo Macari, falegname, res. a Torino , con Maris 





Torino, 








il dottore di guardia in quella notte. era l’Anderis, 
pronuncia ogni sorta d'ingiurie al suo indirizzo, tac- 
| eiandolo persino di soggetto da prigione. 
L'Anderis come ebbe cognizione di tal fatto, porge 
querela per essere vendicato legalmente. delle in- 
| giurie, e îl cav. Patetta a sua volta si lagna ancor 
egli presso la giustizia che l'Anderis abbia causurato 
| le sue ordinazioni mediche, 

La Pretura urbana pareva convertili in tn gubi 
nelto di formacia; molti speziali e dottori interven» 
siero quali come testimoni, e quali. come. uditori, 
fra cui erovi il dottor Rizzetti, quello dalla. faccia 
simpatica, Norida e tonda, il quale sembra che an- 
desse in solluchero nel vedere î suoi colleghi sul 
banco degli imputati, e pare che desiderasse una 
sentenza rigorosa contrò di loro; ma i suoi desideri 
non furono soddisfatti; dappoichè sulla mozione di 
quell'anîma candida che è il pretore  Canaperia,, le 
porti contendenti ritirarono le rispettive. querele 
colle spese a carico del cav. Patetta_îl quale rila- 
sciò una dichiarazione all'Aoderis ritirando ogni e- 
spressione ingiuriosa al suo onore che per ca'o gli 
fosse dalla bocca sfuggita, 





Davaoti la medesinia Pretura comparivano un 
uomo in Blouse, alto, sottile, con barba bigia molto 














Tin, soppressatrice, Yes. a Torino. 


Giov. Plassio, conciatore, pesid. a ‘Torino, con Carala 
Bianchetta velova Rocchiatti, oucitrioe, res, n Torino. 

Giusoppe Bosso, operaio all'arsennlo, resid. a Torino, 
con Lucia Marengo, res. a Torino. 

Francesco Cesa, militare in ritiro, res. a Torino, con 
Rosn Rainnud, res, a ‘'oripo. 

Domenico Regis, cameriere, ros: a Roma, con Auna 
“Romano, cameriora, ros. a Roma. 

Domenico Ossola, contadino, res. n Torino, con Carola 
Perrero, contadina, res. a San Francesco al campo. 

Luigi Gibello, lavandaio, res. a Torino, con Maria 
Vinstone, lasandaîa, res. a Torino. 

Antonio Michela, armaiuolo, res. & Torino, con. Ma- 
rianna Mola, res. a Torino. 

Michele Barbelta, sarto, res. a San Secondo, con Ca- 
rola Carignano, res. a San Secondo, 

Gionnni Antonio Ponte, mastro di cass, res. a Torino, 
con Domenica Camorlo, residente a San Maurizio C: 
naveso. 

Diego Sant'Ambrogio, imp, ferroviario, res. a Torino, 
cou Amalia Galli, maestra, rea. a Milano. 

Giouuni Giacomo Ottino, bottaio, res. a Santa Vitto: 
ris, con Giuliana Marocchetti,, cucitrice, res. a Chi 
Yasso. 

MANicola Clarî, fabbro ferraîo, res. a Torino, con Emilia 

Rissone, res. a Torino. 

Gioanni Rossetti, margaro, res. a Torino, con Dome 
nica Bessono, margara, res. a Torino, 

@ Spoglio di corrispondenze. — Siguor 
Z,— Ne furono ommesso alcuno di poca fmportanza 
ora però siè dato ordine per la esatta e totale ri- 
produzione. 

+ Le marlago de Figaro, — L'altra sera il 
dentro Seribo ora ripieno di un pubblico intelligente ed 
elegante. Erano i vivi cho venivano a giulicer ua morto 
vivo di tutti noi. La stupenda commodia di Benumar= 
chaîs lasciò nell'animo: d'oguuno Ja più gradita im- 
pressione Figaro, Susanna, Almaviva e Cherubino sono 
tipi di una bellezza sorprendente, che sullo scene sor- 
prendono ‘© commuovono assai più che alla semplico 
lettura. Nou tutti i frizzi, non tutte le satire coraggiose 
‘© mordaci si ravvisano dal pubblico, è d'uopo traspor- 
tarsi a qualche anno prima della civolazione di Francia, 
aî tempi degli abusi e degli orgogli di Corte, quando Ja 
società già animata dalle muove ottrine non avora an- 
cor dato fuoco alla mina. 

L'esecuzione lasciò molto, ma molto a desiderare per 
parto di tutti, ci rammentiamo det buon Pieri e della 
vivacità, del brio proprio Figariano con cui rappresen 
tuva il capolavoro di Benumarchaîs. 

#Cireolo degli artisti. — Ieri sera, coll'in- 
tervento dei soli soci, ebbo luogo la prova generale della 
muova opera del maestro Tempia: Amors e capriccio. 
Gli applausi più cordiali od unsnimi scoppiarono ad ogni 
‘perso ; di alcuni di essi si chiese © si ottenne la replica. 
Tl maestro, festeggiatissimo , vuol Jasciare motà del me- 
rito al poeta, il comm. Rocea , îl quale, a sua volta, fa 
‘ascrifizio di metà degli applausi in vauteggio dei dilet- 
tapti-actisti che sì mostrarono d'uno zelo ammirabile. Lu 
sorata di domani sarà certo una dello più belle che possa 
vantar la storia artistica del Circolo. 






































o, 
Osservasioni meteorologiche fatte well’ Otecroatorio a- 
‘stronamico di Torino a metri 876 sul livello del mare: 

4 dicembre 
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‘Acqua caduta millimetri 15î. 
Tomperatura minima della notte del 5 + 01. 
Bollettino astronomico dell'Osservatorio di Torino 
(Tempo medio di Roma) 
6 dicembre 1869, 
Nascere del Sole, oro 7 43 — passaggio al 
diamo, ore 18 10 — tramonto, ora d 86, — SR 
Nascere della Lum, 10 27 matt. 
Passaggio al meridiano, oro ! 4 sera. 
Tramonto, ore 7 4 fera. 
Giorno della Luna 4° 


______________________ 


lunga, ed una donna vestita in nero colla faccia 
tonda e piena, È 

L'uomo si chiama Mesturino Domenico, venditore 
ambulante di liquorî; Ja donna appellasi Ivaldi-Mo- 
riondo Margherita concessionaria di vetture citta- 
dine in Torino. 

Ghe cosa vogliono costoro dalla giustizia? Essi 
dopo di essersi ben bene maltrattati reciprocamente, 
domandano di essere pure reciprooemente condan- 
nati. E îl Pretore lî essudisce entrambi. 

La Ivaldi-Moriondo non vuole che i suoi gerzoni | 
bevano liquori per. timore ‘che questi traogugiati 
dai Raccherai facciano cattivo effetto sui cavalli e 
nom ha torto, dappoichè quando il cocchiera ba tra- 
cannato bevande spiritose lascia cadere più pesante 
la sferzo. 

Malgrado ciò, il Mesturino si Porta frequaute- 
mente col suo negozio appeso al collo nel cor- | d 
tile, in cui i garzoni della Ivaldi Javorano , e «i 
pianta }a come diavolo tentatore aspettando che 
alcuno lo richiegga del bicchierino; 

fl fiaccheraio ‘Delfino Giovanni lo avverte della] 
presenza della. padrona nel cortile, ed egli a vece 

di andarsene dice che Ja donna è una p. p. (non 
sî legga posa piano). Ciò sentendo la Ivaldi monta 
su tulle le furie, gli chiede so ha fatto la p. p. 





Morti denunciati all'ufficio dello, Stato Civila 

#1 giorno A dicembre 1869. 
Maselli Gio. Batt, d'anni 62, di Barbengo (Canton 
Ticino) Sviageza,; possidente — Risso Benedetto, id. 48, 
dî Torino — Giannella Petronilla nata Arnaud, id. 54, 
di Susa — Boetto Giuseppe, id. 86, di Pessine, bolla- 
tore nelle regie dogano ia ritiro — Borel Rictro, 








nata Bollito, id. (8, di Montafia, fruttivendola — Ber- 
toldo Luigia, id. 16, di Torino — Angonoa Tommaso, 

38, di Carmagnola, già minore riformato — Miglia- 
rio Maddalena, id. 23, di Torino, cucitrito — Vernè 
Claudina, id. 28, di Torino, maestra clementare munici- 
pale — Più 1 minore d'anni 7. 














Nascite dichiarato all'ufficio dello Stato Civile 
© giorno 4 dicembre 1869. 

Manchi 8, femmine 14 — Totale 22. 

TT 
CONSIGLIO PROVINGIALE DI TORINO. 
Seduta del 8 dicembre 1869. 

Presidenza Selopis. 

A mezzodi, trovandosi prosenti 34 consiglieri ol- 
tre al Prefetto în qualità di commissario Iegio , è 

aperta la seduta. 

Rimanendo ancora'a votare complessivamente il 
regolimento per la instituzione di un corpo di guar- 
die rurali © forestali, la chi discussione venne ieri 
altimata, vien data lettura deî singoli capitoli ed 
articoli di cui il regolamento medesimo sì compone. 

Ultimata questa lettura ed avuta la parola il con- 
sigliore Massa; il medesimo: propone l'ugginnta di 
un ultimo articolo in cui verrebbe fetta facoltà alla 
Deputazione provinciale di accogliere la domande 
dei Comuui 0 Corpi morali i quali a loro spese 
chiedessero di eggiungere al Corpo delle provin- 
ciali altre guordie per la speciale custodia delle loro 
propriet 

Il consigliere Spurgazzi oppona a questa proposta 
la questione pregiudiziale allegando che questa di- 
sposiziune, sebbere sotto altra formo, già fosse stata 
respiota nella precedente adunanza: Ma il Consiglio 
approva l'aggiunta del predetto articolo ed a gran 
maggioranza approva quindi il complesso del rego- 
lamento come pure la proposta del consigliere Qui- 
liro che la Deputazione provinciale nella, sessione 
ordinaria del 1872 debba riferire al Consiglio in- 
torno all'andamento ed ai risultati nel servizio delle 
guadie rurali & lorestali instituite coll’avanti delibe- 
rato regolamento, perchè secondo i frati che 
saraono ricavati abbia norma il Gonsiglio alle ulta- 
riori sue deliberazioni. 

Seguendo l'ordine. del giorno stabilita, la parola 
è dala al consigliere Sossi per. riferire sulla do- 
manda del Municipio di Tormo per la mantienzione 
delle traverse selciate di strade provinciali scorreniti 
nell'interno della città, Il relatore, a seconda della 
tronsazione intesi coi delegati del Municpio, propone 
accordarsi alla medesima per l'oggetto în discorso 
tina Somma anuna di L. L000, e la proposta è 
dal Consiglio accolta, 

In seguito il Gonsiglin ‘intesa, Ja relazione fatta a 
nome della Deputazione provinciale dal cons. Bo- 
glione, autorizza la. vendita di una piccola striscia 
di strada provinciale abbandonata presso la città di 
Chivasso. 

Successivamente venuto în discussione il progetto 
per la costruzione di un ponte stabile sulla Dora 
Baltea presso Verolengo lungo la strada provinciale 
da Torino a Mortara, il Gonsiglio fatto convinto della 
conveniesza ed opporiunità dell'opera. massime di 
una calda perorazione del cons Nicolis di Robilant 
avvalorata dal conforme coinpetente parere del cons, 
ing: Spurgazzi, delibera che sia dato. Incarico alla 
Deputazione provinciale di propor! 
ordivaria prossima sessione un prosettà di 
zio tra Provincie e Comuni interessati 
zione del detto ponte. 

Sulla domanda della vedova Cavalli Stura per la 
riduzione di un suo antico debito verso la proviu= 
cia, per fitto di pedaggio, espoae poscia il consì- 
gliere Quilico , e risultando dai motivi accennati 
nella sua relazione la convenienza per la provincia 
di ridurre da dieci a sole lire cinque mila siffatto 
debito, il Consiglio approva, 
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con lui, e frattanto dè di piglio ad una secchia di 
acqua, che tutta gli getta addosso, bagnandolo da 
capo a piedi. 

— A me di ques 





insulti 

In ciò dire il Mesturino si scaglia sulla donna e 
le cala più pugni sul capo, Ela Ivaldi a sua volta 
non istà colle mani alla cintola, prende il vecchio 
per la barba, © tira da una parte e dall'altra come 
se volesse etrappare più pianto d'erba. 





scutersi 








mi i fera una c. 


di- 





Serondo l'ordine del giorno dovevano posci 
sguenti oggeui, cio i 
Proposta per 10 stbilimento di ua Istituto agra» 








riv (relatore Nicolis di Robilant).. 


Regolamento per la manutenzione e sorveglianza 


‘56, | delle strade proviaciali , consortili e comutali (re- 
di Monterosso (Cuneo), erbivendolo — Fransero Maria | latore Horella). 


Ma in ordiue al primo argomento, essendo molto 


avanzati ma non per anco ultimati tutti gli studi , 
si sospende ad altra più prossima 
ria, la defini 


sione ardina- 
one di questa interessanto materia, 
prendendosi intanto con piacere atto dal Consiglio, 








della dichiarazione fotta consigliere Masino, Sindaco 


di Torino , che il Ministero di agricoltura e com- 
mercio, nell'intento di favorire l'impianto di questa 
utilissima institozione , già ebbe ad accordare lire 
tre mila, 

Riguardo poi al secondo’ oggetto, il Consiglio 
prenda auto della dichiarazione fatta con lettera dal 
relatore, che il relativo regolamento non è peranco 
ultimato e' che troverassi. probabilmente in pronto 
per altra più prossima adunanza. 

A questo puoto dal consigliere Bertea si presenta 
la mazione della nomina di unn Commissione, la 
quale; nella prossima sessione già erdinata dal Mi- 
nîstero per dar porere sulia proposta conferma dei 
contingenti di riporto della tassa sulla fondiaria per 
gli anni 1869 e 1870, prenda ad esime i documenti 
è proponga al Gonsiglio quelle mature. risoluzioni 
che l'importanza del soggetto richiede. Il Cansiglio 

ie la propesta ed ciegge a membri della detta 
glieri. Hertea, Buglione, Spor 

















guzzi Perrati e Gil 
Dopo questo incidente è aperta la discussione sul 
e, stato riformato da apo» 









sita Comm 

L'erticoli primo stabilisce: Za coltivagione del 
viso mon è permessa a distanza minore di cinque 
mila metri da qualunque aggregato di abitazioni 
ell a distanza minore dì metri cinquanta da ogni 
abitazione isolato nei Comuni nominati nell'elenco 
inserto nel R. decreto 20 gennaio 4869. 

Il consigliere Massa trova per molte ragioni più 
conveniente di emmettere nel suddetto articolo la 
eounciazione dell'elenco nominativo dei Comuni di 
cui nel decreto succitato, ed il Consiglio aduitaudu lu 
modilicazione dallo stesso consigliere proposta se 
stituisce nell'articlo primo dopo la parula isolate 
la seguente diziune: nella sona del territorio della 
Provincia, limitata dal confine colla Provincia di 
Novara, la Dora Ripario, il Po e le falde delle 
Alpi Graje. 

L'articolo secondo è così concepito: 

Nelle altre partì della Provincia lu distanza è 
ridotta nel modo sequente: cioè di metri. cinquanta 
du ogni casa isolata, di metvi seicento dalle aggre- 
gocini di cose auenti menv di cento abitanti e di 
chilometri tre da quelli aventi un maggior numero. 
È approvato. 

Souo pure. successivamente e senza. discussione 
approvati i rimaneoti articoli del rezolamento dal 
terzo fino all'ottavo incluso, i quali trattano sempli- 
cemente delle. condizioni dei terreni coltivabili a 
, dei locali destinati. all'abitazione dei coloni e 
modo di fare le dichiarazioni per la coltiva- 
zione, 

L'articolo nono cal quale è demandata al Prefetto 
fa facoltà di far: distruggere le risnie risultanti da 
nose alla pubblica sulute è dal Consiglio soppres 
comechè già previsto nella relativa legga fondumen- 
tale. 

È approvato l'arti:ulo decimò che tratta dei prov- 
vedimenti dell’ utoriti amministrativa e dei dini 
a richiamo dei terzi all'uutorità giudiziario, 

Il regolamento vien chiuso d'un articolo transito- 




















rio che è dal Consiglio approvato neî seguenti term, 


mini: Le risaie coltivate nel 4869 anche fuori dei 
limiti stabiliti dal’ presente regolamento saranno 
conservate per tutto l'anno ASTA purchè vengano 
dichiarate a mente dell'art. 6 del presente regola: 
mento © soddisfino alle condizioni stabilite dull'ar- 
ticolo terso, 

A questo punto trovandosi completamente esan- 
rito l'ordine del giorio, _il siguor Prefetto in nome 


——_ ————T_________ 


— Ma chiel, bei monsù, a m'ha dime prima che 
frusta, 





— Ni nego. 

— Mi dio ch'a l'è vera, 

— Mi dio ch'a l'è nea vera. 

— Sentroma i testimoni. 

— Sì, 8, sentomii. 

Dopo l'audizione dei' testimoni%il pretore senteu= 





La battaglia si fu serîa, i laccherai 
lono e discacciano il. negoziante di liquoi 














lomenda il pretore. 


— lo ho da ripetere la ‘mia barba: ogni pelo 
della barba mia vale ua msrengo, e quella donns 
me ne ha strappato più d'uno, @ poî mi ha rotto 
le bottigli 

— Egli mi ha rotlo Îl pettine, osserva la Ivatdi, 
ed io gli ho rotto le bottiglie; egli mi diede un 
puguo, ad io lo presi per la barba. 


— Ma chila a ma campami l'acqua ados, 


intromet= 
ma la 
Ivaldi, nou contenta della riportata vittoria sulla 
persona del suo avversario, salta ancora 
che costituisce tutto il negozio del Mesturino e gli 
rompe tutti i vetri: bicchierini e botglie vanno in 
tonti frantumi col disperdimento di tutti i 
— Mesturino, (che cosa avete da osservare? gli 


sul cesto 


liquori. 


zia che il Mesturino non dica più alle Ivaldi che 
è una pi pis che la Ivaldi non getti più acqua ed- 
dosso al Mestorivo; che questi non scagli più pu- 
gni sul capogdi quella e non le rompa più nessun 
pettine; che la Ivaldi rispetti la barba del vecchio 
@ non gli infravga più nessuna bottiglia. Infine li 
condanna entrambi alla pena della ammenda, il Me- 
sturino în lire 8 e la Ivaldi iu Jire 40,, motivando 
la pena in questo senso: 

Ritenuto che i due imputati sono passibili di © 
qual pena; che questa ove sia pecuniaria , devesi 








aver riguardo alla agiatezza delle persone affinchè 
pisî egualmente su tutti 6 due i — Ritenuto che ix 
ivaldi si 


trova .in miglior condizione finanziaria de) 
0, ecc. i 
— Non è vero, signor pretore, che ‘io sia più 
ricca del Mesturino: adess a lo ved visti mal, ma 
@ lo vedeissa a la festa a smia un sgnor, a smia 








doll Ro dichiara. ‘chiusa la' presente sessiune siraor* 


divarîa ed è sciolta l'adunanza. Aa 
Licio 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Seduta del 8 dicembre, 
Presidenza Cairoti vice-presidente. 

La seduta è aperta allo ore 2 30. 

ting. L'ordine del giorno reca_ Ja nominà dela Con 
sssiono incaricata di esaminare l'eienco dei decreti re 
gistrati con riserva dalla Corte dei conti. 

‘Axtert propone che la nomina sia rimessa al prosi- 
dente. 

pausini. Ringrazio Îl deputato Alipni, ma credo 
meglio attendere che ln Camera sia più nimerosa. 

atissana. Non corto. per mancanza di fiducia verso 
l'onorevole presidente, ma per non derogare alle consue- 
tudini della Camera, mi oppongo slla proposta dell'ono* 
revole Alîppi, e insisto perchè ln Commissione sia. no- 
minata dal voto del'a Camera. 

PresIDENTE.SI proceda all'appello nominala por la no- 
inina della Commissione che duvrà esaminare | decreti 
‘con riserva regiatrati dalla Corte dei conti! 

‘anavina procedo all'appello nominale. 

La Camera durauto l'appello nominale st 
stanza numerosa. a 

L'on, Sebastiani è invitato a riferiro sullo potizioni di 
cui è relatore. 

'SEBASTIANI riferisce sopra una petizione del sindaco 
e consiglieri comunali di, Sesto. 

Sopra questa petizione è approvato l'ordine del giorno 
puro a semplice proposto dalla Commissione, |. 

Riforisce sopra uw'altra petizione di variî. cittadini 
possidenti, dei mandamenti di Lagosanto, Codigoro; Mas- 
fscaglin, Migliaro, Migliarino ed ‘altri della provinoîa 
di Ferrara, che fanno premurosa istanza. alla Cameri 
asino, per È motivi da essi nddotti, l'acqua prove 
niente del Panaro sia al più presto possible estesa per 
tutto il Volano fino al sostegno Thienî , o non -sin fatte 
facoltà ai possidenti della parte suporiore di trattenere 
il suporfluo, sino a che siasi eseguito nel canale un pelo 
d'acqua regolare sufficiente aî lamentati bisogai dei po- 
tenti. 

Ta Commissione propone su questa petizione l'ordine 
del giorno: puro e semplice. C 

sgisuit-nODA appoggia con varie considerazioni la 
petizione predetta, e propone che essa sia riuviata al 
Nlinistro dei tavori pubblici. 

sionpIsI, ministro dei lavori pubblici, non ha culla 
da opporre alla proposta Scismit-Doda, quinii consent 
che sîa rinviata al Ministero del lavori pubblici. 

smicneimi vorrebbe cho ln Camera votasse l'ordine 
el giorno puro e semplice sulla petizione in discussione, 
gome la Commissione aveva proposto nella sua rela» 
zione. 

vatsnio combatto la proposta Seismit Doda. 

pnes: Gli onorevoli Michelini 6 Valerio propongono 
su questa petizione l'ordino del giorvo puro 6 semplice. 
Lo mette ai voti, 

È respinto; 

fette ni voti la proposta dell'on. Seismit-Doda nccet- 
tata dal Ministro doi lavori pubblici, per il rinvio della 
petizione ‘al Ministero dei Javori pubblici. 

È approvata. 

weLcmonne riferisco sopra vario petizioni, per le 
quali sono approvata le conclusioni della Commissione. 

NELCNIORNE © PISSAVINI riferiscono nopra altre pe- 
tizioni, per le quali sono pure acoordato le conclusioni 
della Commissione. 

senpi riferisce sopra una petizione, cho è rioviata 
agli archivi. 

‘senasiiani. riferisco sopra due petizioni. La, prima 
inviata dai Consigli direttivi. di tutti gl'Istituti più delle 
provincio venete; la seconda inviata da Battaglia Salva» 
ore, delegato di Sauta Maria di Licodia. 

‘Quosto due petizioni sono rinviate agli archivi. 

purs. Domani. il Comitato privato sì adunerà all'una 
pomeridiana; la. Cninera alle ore 2. 

La icluta è sciolta alle ore 3 90. 

na 
UN ALTRO BEL PROCESSO. 

Da quasi quindici giorni innanzi al tribuuale corresio- 
nale di Firenze si dibatteva ua processo Burei , Ellor o 
Corsale, per furto di lettoro quattrinnîo al deputato Fam- 
bri. Noi ci dstenemmo dal far rendiconti di questo pro- 
coso per più ragioni : por nessun interesso nostro © dol 
pubblico e perchè già ne prevedovamo sentenza finalo dî 
assolutoria. 

E la sentenza d'assolutoria venne infatti tutta ad onore 
e gloria dei cointeressati. 

È vero che essi possono risponderci che ove avegso 
ancor continuato il regno del fiero Pironti , non si a- 
vrebbo forse avuto tale sentenza. 








fa abba» 
































— _—_ 








in dandi, osserva la Ivaldi. 

— Ni son un povr'om cha l'ia gnanca ’l 50 ne- 
gossi perchè chila ai l’ha rot, 

— È chiel a m'ha rot "ì me pento. 

— Andate pei fatti vostri, soggiunge il pretore, 
dopo la sentenza non posso più sentire i vostri pet- 
tegolezzi. 

— Dunque io fui ingioriata, ripete la Ivaldi, ho 
il pettine rotto e debbo ancora pogore 40 lire ! 
ssignora, soggiunge il pretore, colla metà 
delle spese, 

— Giustizia turca. 

— Sì giustizia turca, ripiglia il Mesturino: ho 
perduto più peli della mia barba, che ‘valgono «ua 
marengo l'uno, tutto îl miò negozio è nodato in 
Emaus e debbo ancor pagare 8 lire. 

— SÌ, coll'altra metà dello spese. 

— E i danni da me sofferti cli me li paga? 

— Andnteveli a far liquidare ed accertare in altra 
sede di giudicio; 

Le parti se ne vanno tutte due malcontente bor- 
bottando fra i denti. 

— Signor Pretore, dice la Ivaldi ritornsndo. suì 
suoî passi, il Mesturino m'ingiuria di nuovo. 

— Voi date querela, © noi daremo sentenze. 











Gurzio. 
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Teri sul meriggio crudetissio malora rapiva all'amoro 
de’ suoi il bi fe Fortunato Genero; i dodici lustri 
ella sua sita furono tutti consecrati ad un costento cd 
ouorato Intoro; ottima padre ed attico, esso lascia larga 
eredità di affetti e ln sun tomba sarà brgnata da molte 
lagrime. La, memoria dello suo vietù sîeno di conforto 
alla sua egregia consorte ed alla sus dilettisima figlia, 


CORRIERE DEL MATTINO 


Gi serivono ; 








Sarebbe perciò malissimo accolto dal paese, 

E la Gamera come lo accoglierebbie ? 

Se Ja Camera fosse logica , dovrebbe negargli Ja 
sua fiducia, poichè questo surebbe un Ministero ve- 
nuto su în onta al voto del 19 novembre. 

Ma seguirà la Gamera una condotta logica ? Non 

osiamo sperarlo. 
Von ‘abbiamo noî veduto e giornali e membri 
nistra attraversare l'opera del Lanza, che pur era 
indicato al Re dal voto del 49 novembre per la 
formazione del Ministero ? 

Non abbiamo noî veduto il Lanza abbandonato 
nella diMicile lotta che aveva intrapreso contro gli 
abusi , contro le pressioni extra-parlamentari € 
contro le esorbitanti spese militari? 

Non abbiamo noi veduto insipientemente dalla 
sinistra stessa agevolato il ritorno della consorteria 
al potere? 

La sinistra în questa congiuntora ha dato prova 
di poco senno, di poco patriotismo, e si è di molto 
essutorata agli occhi della popolazione. 

E non è che la sinistra manchi di uomini devoti 
Al paese — ma essa è mal guidata — essa è spesso 
Vilima degli ambiziosi calcoli dei suoi capi — essa 
invece di mirare al sodo sì lasria pascere dalle ne- 
bulose proposte, e dai rimbombanti paroloni — essa 
non s'accorge che molti dei pà rumorosi suoi tri- 
buni sono altrettanto attaccati agli shusi ed agli 
sprechi, quanto î campioni della consorteria. 

Di questo noi siamo profondamente addolorati 
poichè ne va di mezzo l'interesse generale, a fac- 
ciamo perciò caldi voti affinchè i membri della si- 
nistra: cessino dal lasciarsi guidare in una strada 
senza uscita, în cui non si trova che la rovina del 
paese. 

















Firenae, 3 dicembre. 

Quanto prevedevasi fin da iari si è avverato, 

li Lanza, vista la impossibilità di associarsi uo- 
mini seri e governativi, i quali fossero siuceramente 
disposti ad attuare il progratima di econcmia pel 
quale egli aveva ottenuto l'approvazione!del Re, ha 
rassegnato il suo mandato nella mani di S. M. L'in- 
carico venne tosto affidato in sua vece al generale 
Cialdini, il quale pose mano senza indugio alla for- 
mazione del Gabinetto, Nè il cOmpito può tornargli 
soverchiamente difMeile, inquantochè si sa come il 
generale poca si preoccupi delle suscettività parla- 
mentari, e quanto poco rigido egli sia iu fato di 
riduzioni @ dì economie. 

Il Ministero Cialdini sarà bello e pronto entro 
oggi 0 domani, 

Egli, il generale, avrò la presidenza ed il porta- 
foglio degli affari esteri; alle. finanze sirebbe as- 
sunto il Maurogonato, ‘all'interno passerebbe, a 
quanto mi si assicura, il Minghetti, il quale, a sua 
volta, cedarebbe al Correnti Îl portafogiiu dell’agri- 
coltura commercio, Infine agli altri dicasteri ri- 
marrebbero Ì titolari attvali , locchè indicherebbe, 
soprattutto per quanto concerne i Ministeri della 
guerra e della ‘marina, che non ci sarà nn serio 
proposito di giungere a quel pareggio che è solo 
possibile alle condizioni poste dal Lanza al conferi 
mento dî quei portafogi 

Questo pui sarebbe il perno parlamentare della 
nuova Amministrazione, — Chiedere l'esercizio prov- 
visorio dei bilanci e presentare poscia un complesso 
di miisure finsnziarie, delle quali già si può preve- 
dere fin d'ora il carattere generale, e che in so- 
stanza si ridurranno a quei concetti già esposti del 
Maurogonato nelle varie relazioni da lui presentate 
negli ultimi tempi sui bilanci delle entrate. Nella 
ipotesî poi in cui il Parlamento sî chiarisse contra- 
rio n questo, che ia sostanza non sarebbe che una 
continuazione più 0 meno palliata del sistema Digny, 
il Gialdiai sarebbe risoluto fia d'ora a provocare lo 
scioglimento della Camera, ‘ale almeno è il senso 
generico delle entratiro fate. dal generale pressa 
gli uomini politici ch'egli ebbe a consultare per la 
‘muova combinazione miuisteriale. 

Gialdini è incaricato di formare il Ministero. 

Esso chiamò il Sella, esso chiamò il Venosta, il 
Lampertico, il Minghetti. 

Quasto Ministero non serelibe certo fatto per ri- 
storare il credito. 

Venuto dopp che Lanza non potè ottenere le ne- Î 














Lettera diretta a nome di S. M. al Presidente del 
Consiglio Provinciale di Torino. 
Firenze, 2 dicembre 1860. 





Gabinetto particolare 
di S. Mil Ro d'Italia. 

Venne oggi rassegunto a S.M. il Re, da S. E. îl Mi- 
‘nistro dell'interno, il telegramma votato unanimemente 
da codesto Consiglio provinciale, il quale esternava alla 
Muvstà Sua le più cordiali ed aîfettuose feficitazioni per 
la sua ricuperata salute © per la nascita di 8, A. R. il 
Principe di Napoli. 

Il Re ebbe a mpstrarsî assai vivamente grato di que- 
sta dimostrazione della, nobile e diletta Provincia di To- 
rino e graziogamente volle ordinarmi di faro. testimo» 
ninnza dei suoi sentimenti di grato animo edi pienissi- 
ma benevolenza all’onorevolo Presidente ed ai singoli si- 
guori componenti il Consì 

Compiendo l'ordina avutomi è preziosa l'occasione per 
attestare alla S. V.. distintissima gli atti della mia pro- 
fonda estimazione. 


















II Reggente il Gabinetto 
particolare di Sua Maestà 
N. Aguero. 





La bufera avvenuta a Venezia pon diede origine ad 
‘leya grave sinistro. Non si hanno a deplorare. vittime. 








Lo notizie degli Stati Uniti sono bellicose. 
Sî arma la flotta, si arruolano soldati e marinai, } 


cossarie economio, esso rappresenterebbe la rovina 
del tesoro, 











st preparano munizioni con grande attività. 
Il Gongresso deve riunicsi nella prossima setti- 
mana. 
Allora, dicesi , il presidente Granl deicrirebbe al 
medesimo la questione di Guba. : 
Nella disposizione d'animo in cui sono deputali P 
senatori, non è dubbio che si adottino le più ener- 
giche disposizioni a favore degl'insorti. 
Povera Spagna 1 Essa ed il: suo esercito stanziale | 





ROCHEFORT HA PARLATO! 

Rochofort ha parlato ed il suo debit è stato serio 0 
vittorioso, 

Lo si diceva impossibile alla tribuna egli inveco si è 
serbato facilmente eloquente e dignitoso. 

Egli si è appoggiato alla sinistra e la sinistra ha ap- 
poggiato lui. 

È nella seduta del 3 che egli chiose In parola sul 
processo verbale. 

Si gridò da tatto le parti: Alla tribuna! Alla tribuna! 

Rochefort cho è seduto accanto a Gambetta risponde 
in mezzo al tumulto: « Rassicuratovi, signori, la mia 
proposta non ba nulla di sovversio. » 

Grida numerose: Parlate! parlate! 

Rochefort chiedo che il servizio di guardia al Corpo 
legislativo sia fatto dalla’ milizia mazionale, non dalla 
guardia imperiale. 

L'assemblea è silenziona. 

Rochefort ba una bella voce, d'un timbro sonoro, e 
mostra molta sicurezza oratoria. Si è sorprosi di lui. 

L'opposizione applaude. 

Qualche risita si fa contire a destra. 

Sano quelle che il tolografo si foce premura di man- 
darci. 

Gambetta interrappe quelli che ridernno con un sar- 
cismo pungentissimo, 

«Le vostre risa non vi salveranno dallo vostro pue- 
rilità (natvete), n 

Rochefort ha parlato! Parero Paul do' assagnac, egli 
non sì è fatto fischiare! 











DISPACCI ELETTRICI PR 
(Agenzia Stefani) 
Monaco, 4 dicembre. 
Venne firmato il trattato di estradizione tra la 
Francia e la Baviera, 








Atene, 2 dicembre. 
La Camera ha votato la legge di’ Reggenza. In 
assenza della regina, il principe Giovam di Gluck- 
sburg o i suoi fratelli soranno nominati vicerè. 
Berlino, & dicembre; 
La Gazzetta della Borsa dice che Delbruck sarà 
nominato ministro senza portafoglio. 
La Commissione ite) bilancio adoitò la consolida- 
zione del debito col 4 42 p. 00. 
II Consiglio federale è convocato per l'otto di- 
‘cembre. 
Il Re ricevotte la missione chinese. 
Vienna, & dicembre. 
La Nuova ‘stampa libera ha da Pietroburgo che 
Ignatiefî sarebbe desiguato a rimpiazzare Gortska- 
kot. 








Ateno, 2 dicembre, 

Oggi venne chiusa la sessione della Camera dei ! 
deputati. | 
Altro da Firenze, 4 dicembre. | 


Camera dei deputati. — Il Gomitato ammise la | 


lettura del progetto La Porta circa le decime in Sì 
cilia. 
lu seduta pubblica. contiobaronsi le relazioni di 
petizioni. 
Madrid, 4 dicembre. 
Il Governo presentò alle: Gortes il progetto che 
toglie lo stato d'assedio; 





Libra, 4 dicembre. 

È smentita la vore che tratti di sospendere 
l'Aabeas corpus in Irlanda. 

Firenze, 4 dicembre, 

La Corvespondanee Ttalienne , porlendo. del fir- 
mano inviato al Kedivè, dice che ia esso la Porta 
dichiara di mantenere tutti i privilegi accordati al- 
l'Egitto @ accetta le dichiarazioni fette dal Kediva 
nella sua rispusta al Gran Visîr, ma insiste sui due 
punti respinti dal Kedivè, invitandolo a non stabilire 
nuove imposte nè a contrattare prestiti senza l'au- 
torizzazione del Sultano. 

Firenze, A dicembre (notte) ritardato; 

La Guzeelta ufficiale dice che il mundato di come 
porre il Ministero, rinunciato ieri li Lanzi, fu dal 
Ro affidato a Cialdini. 

Il Diritto dice che Cialdini invitò teîegrafcamente 
Sella a recarsi a Firenze. 

Gredesi che Sella. assumeri il Minîsteru delle fi- 
nonze. 

Lo stesso giornale aggiunge: Credisino che li- 
nedì Cialdini annuncierà ella Camera ts costituzione 
del nuovo Gabinetto, 

Parigi, & dicembre (notte); 

L'Aîgle arrivò a Tolone iersera. 


Patti Diversi 


Nuova Compagnia drammatica. — Gi 
si dice che l'egrogio artista Cesure, Rossi. abbia. avuto 
preciso incarico dalla signora Sadowski di formar per 
‘conto suo una grandiosa Compagnia. La prima scrittura 
fa per la signorina Annetta Campi; che colla Quarciima 
1870 finisco appunto î suoi impegni col cav. Bellotti-Bon. 

Manovre Militari. — Da un rapporto di SE. 
il goneralo Cinldini sulle grandi manosre dol 1860, ri- 
sulta. che esse durarono 15 giorni, cho vi presero purea 
18,041 uomini; © che ai cbbero su qresti ben 599 amma 
lati, di cui 64 più o meno gravemente feriti. 

Traforo delle Alpi. — Oggi pubblichiamo lo 
specchietto del progresso dei lavori al 3) novembre. 

Lunghezza totale. della galleria. da. scavarsi metri 
19720. 

‘Avanzamenti ottenutisi în piccola sezione dal 16 al 
30 novembre 1869: matri dî #0 al sud; 2035 al nord. 

Galloria già scavata in piccola ‘e grado seatone al 15 
novembre 1859: metri 6008 60 al sud; 4359 50 al nord. 

Îl totale della galleria scavata al 30 novembre 1869 è 
di metri 10,498 45. 

Rimaogano a scavarsì metri 1791 55: 
lato sud sì è così già oltrepassato di 18 metti il 
confino francese. 

marbara Ubrik, — Il tribunalo di Craco: 
ichiarò non farsi luogo a procedere contro in badessa 
dello Cormelitane di Cracovia riguardo ai trattamentj 
usati alla Barbara Ubrik. 


Urano Gmarpra | 












































Notizie Commerciali | 


Gunova, 8 dicembre 1859.— Caffè, —; 


La calma si foco sempre maggiore dopo la 
precedente nostra, mancando le domande, cd 
il mercato perciò chiude con poca opinione a 
rezzi poco sostenuti. Le vendite gono state 
di soli botti 2 e sacchi 50 P. Ricco a lire 102 
© 200 detti Bi a liro &7 6 58. L'esito del» 
l'asta. olandese non è considerato soddisfa- 
cante. 

Zuccheri Acana. — Si esitarono in que- 
ata settimana fecci 400, mutà del carico isî 
stente, al prezao di lire $i. — Il mercato si 
mantiene molto sostenuto, stante le poche ri- 
manenze ed i pre: più csri in confronto 
del nostro sopra gli altri mercati esteri. 

— Giava. — In difotto delle altro qualità 
si collocano sempre partite di questa pravo- 
mienza a prezzi sempre più sostenuti ed in 
ottimna can, 250 tipo 18119 
dico 0 a da e N prensonoda 

— Mascovado, — Manchismo sempro di 
questa qualità, ed anche quello d'Egitto poo 
sono ora oforle che a prezzi d’aumeato. 

Caccao. — In vari lotti sì collocsiteno circa 
3/. 200 Gusyaquil al prezzo di lino 70. 

Olio d'oliva. — Le qualità lavate e man: 
giabili sono tenuto a prezzi fermi, mentre 
per gli eateri si osserva in generale minore 
fermezza. Il totalo delle vendite è stato di, 
quint. 6700, 

TI deposito è di quit: 96,580, contro 9700 
L'anno Bcorso ‘a parl 6poca, 


Olio di lino. — 1 prezzi erano più deboli, 
dietro gli arrivi in settimana di T.50 da Li 



























verpool, essendosi praticato per T. 7, cedute | Baltotk L. 


per dettaglio da L. 89 a 90 i 100 chilo 
grammi. 

Petrolio, — Il mercato è sempre molto @- 
‘mimato ed in settimana si pagarono prezzi 
con nuovo aumento. Ta partite si vendettero 
dal magazzino C/. 4000 a L. 65 0 4000 d. a 
L. 63 del vecchio modello. In dettaglio per 
le vendite furono di C/. 9800 a L. 68 e bar 





Lano. — Gli arrivi gono stati di fardi 
176, quasi tutti venduti precedentemente a 
consegnare. Manca perciò la roba disponibi» 
le, ch'è tenuta sempre a peeszi di maggior 
sostegno, 

Lo vendito ascesoro a fardi 90 circa B 
Aytes 0 Montaviloo a prozsi tenuti segreti. 

Ouoîa, — Li domanda si mantiene sem- 
pre nitiva per le qualità Vacche stretto, 
nonché per î terneros, che sono tenuti pere 
ciò a prezzi oguora. più sostenuti , mentre 
sono genza domanda od n prezzi debolti Pa- 
{roguay e Novigli pesanti. 

1 totale dulle vendito fa di n. 5959 circa. 

Gli. arrivi sula nostra piazza dal 1° a 
tutt'oggi azcendano a n. 49,786. 

Eccovi la situazione dell'artigolo sul nostro 


























al 1° novembre N. 110,398 
nel'meso > 719% 

3 n. 1),17 
Esportazione nel mese b9, 462. 
Deposito a) 20, nowembne -— N° 110,085 


— La situazione dpl nostro mer- 
renutiene, discrétimente attiva por 
tutte le qualità, cop) fermezza nei prezzi. Le 
vendite di quest'ottara allo scalo ascondono 
ad ettolitri 17,000, e furono: praticati per i 
tenori Berdianscha L. 98 Marianopoli lire 
21 50 n 22 60; Trka d'Odessa e di Tagan- 
rog da L. 21 10 aL. 3) 74. Mancanole 
qualità nuove andauti del. Danubio, sulle 
quali bavvi buona domauda:: per i duri Tu- 
gaurog primari L. 24; andanti L. 22 50; vec- 
chi primariî L. 99; andanti L. 21 a 22; 
19 a 19.50; Volo L. 21 50; Ca- 
gliari L. 21 50, 

Il calato dell'interno seguita attivamente 
in qualità primario specialmente; le andanti 
sì fanno scurse, Gràmoni inriutà od attivi'a 
seconda del calato, 


Risi. — Seguiamo subentrita un poco di 
calma, cassa il continuo calato el il tempo 









750 a L. 70. Il nostro doposito è ridotto a | di pioggia che contiuun da più giorni, non 


sole O). 11100, ciò cho impedisce Ja contrat- | permette dî ultimare le imbatcazioni per l'e- 





tazione di maggiori operai 


Si attendono a giorni 1 carico in barili ed in ribassa sul genere di cent. 50 a L. 1. per 


1 carico in cassì 





stero. Segu'amo anche queste rallentato ed 


MERCATO DI CARMAGNOLA, 
(Nostra corrispondenza). 
1 dicembre, — Il mercato di questa ot- 
tava è stato moltissimo animato, massime 
in frumento, nel quale si vendettero pume« 
rosissime partito con-un leggiero ribasso. 
La meliga ebbe pura molte ricerche ed i 
prezzi sono sempre stazionari, 
Tutti gli altri generi rimasero senza va- 
e. 

Eccovi il solito liatic.« delle vendite od:i 








presa: 
600 crt. Frumento (razzo medio) L 19.50 
100» Segala iù »13- 
15 » Avena DI » 866 
150» Metiga id è 996 
6 + Miglio lid. a 950 
13 » Rito ia »38.16 
60, Castagno verdi id. » 996 
l'attalitzo. 
10 Buoi Ta qual. almira —L. 6 
300 Idom 2a qual. fà. » 850 
85° Vitelli La qual. id. è 778 
950 Idem da qual. id. » 635 
20 Giovenche ia a G50 
20 Maîali id. sl 





330 Maiali da latte da liro 10 a 40 caduno. 
4500 mir. Canapa greggia al mirin L. 7.90 


60 n TaInv. dotta riata id.» 16 2% 
500 » Cordame id, »1050 
520, n Olio fino oli id »19— 





Tassa del pane di pura farina di fmimento 
dal 2 al 7 dicembre. 
Grissino prima qualità al chilogr. L.9 52 
19. 2° qual, © pane fino 


non eccod il pesod'unetto il. «099 
Pane fino ecced. unetto id. n 0386 
Pano casalingo id, » 086 
Pane. bruno id, »09% 


Tassa della carne dal 2 al 1 dicembre. 


Cone di vitello al chilog. l. 125 
Td, 2a qualità v 120 
Curno di buoi e manzi eis 





Ta. di moggio egiuvenche il» 0988 





Borsa di Geneva - dicembre 1869, 
Alla nostra Borsa d'oggi la Rondita _ita- 





quintale. 


liana fu contrattàts  por:contanti da 56 6 
n 5660, 
























a 99 65 


‘19 30 per contan:i e pèr fine mese, 


razioni di rilievo. 


| te relative obbligazioni 452, 


Per fine mego si contrattò da lire 56 70 


© presti? Nazionale era negoziato a lire 


Si contrattò l'imprescito civico a 90. 

Le azioni della Banca N°. si negoziarono 
1996 per contanti. È 

Negli altri titoli non ni conchixsero ope 





Francia lettera 10% ,, denaro 104 ff. 

Londra n vinta 25 19. 

La moneta da venti lire ai negoriarano da 
tiro 20 49/2 20 38. 


Sorsad! Milono -. 3 dicembre 1869. 
Questa mattina la Rendita esordi in buona 
domanda a #7102 It? ed avaniò fiuo a 57 
{7 I18, Ta Borsa si feco più debole ohiudento 
in domanda a 57 ed offerta a 57 #} fine corr. 
Per contanti valeva circa cent. 20 di meno. 
© Prestito 1966 era nominale a 74 78. 
Le Azioni Meridionalisi pagarono 916, e le 
Obblig. Meridionali a 166. 
Le Demaniali valovano i6i a 468. 
Le asioni Tabacchi pronte valevano 085 e 














1.20 fr. da 20 90 a 20 $7 prouti 0.20 05 
fine. corrente. 

1l Francis da 108 75 a X0E 
sia 

Il Londra si negoziò da 26 #0a 3 18 a! 
tre msi 0 8 (MO. 

TI Vienna a 207 112 circa a tre mesî, 





è vista e 





Parigi , 4 dicembre, 
(Chiusura delta Borsa) 
Raniita Frnncoso 8 0,0 


dita Italiana 3 910 fino meso «- 
Reni 
{ Valori diversi», 


= 1237 
612 


Fieno, A dicemtre, 
Osmbio su Londrs 12 79 
Loira, & dicembre. 


Consolidati Trelosi 9298 





riorm, 2 dicembre, — Gli affari in ente 
abbastanza animati. 

Oggi passarono alla Condizione : 

Qrganzioi: 99 balle Francia ed Jtalia; 9 
Ai foto asiatiche, 

Trame :'U balle Francia d'Italia ; 81 di 
ceto astatiolie. 

20: ballo Fravcin (cd Italia ; 96 








2 balle Francia ed Italia, e 61 di 
seto asiatiche, 

Peso totale chilogr: 14,016. 
3 dicembre» 7 





salita di co 





Moreato co tendenza al ribiusso. 
ling Orleans, 18 018; Fair Oomrawuttoe, 
Fair Bengal 7 8A. 

Middling Savannah, bastimento nominato, 
mas. 

Vendita settimanale di cotoni! 28,000 tale 
—Importarione 40,000. Esportazione 11,000 
— Deposito 327,000 balle. 

mancuestaa | 9 dicembre. — Mercato 
calmo. 

nuova ron&, 3 dicembre. = Cotone Mid- 
aling Upland cent. 25 118. 

Oro, 192 38. 


{= 


Borsa di Firenge del 4 dicembre 136! 














Forrovie Lombardo-Venete 
Obbligazioni tdi 


Ferrovie Romane 
Obbligazioni 1à, dS; 
Ferrovie Vittorio Eman. (1863) — 
Obbligazioni ferrovie Meridionali - 


Cambio ‘sull’ Italia = 
Credito. mobilinra Francesi 4 
Qobligazioni Rogla dei temochi 
Azioni idem 











Rendita lettera — 56.67 
Denaro fine corr. _ 5662 
Oro lottera — 20/98 
Donaro 0 dk 
Londralettora a to mosì -— — 99 
Ponaro 26/90 
Franza letta (è ns, = di — 
Dmare 101 80 
Obbligazioni Tabecet!  dN5 — 485 
pi Na rina so 2080/95 
Axînni Tabacchî fi 





Bara Naz: net.ravii dIsativ 19 























gono Vernotto, di nre UTI e cent. 


dino, campi. 






AVVISO 





ESTRATTO DI CARNE DI LIEBIGISSIENt: 
























Pinaun S. Giornuni, N. 9, piano 1°; 
scala a sinistra, Torino. 496 


4580 AUMENTO DI SESTO 











int — Da drame | fare l'aumento del sesto al prezzo di 




















VALLA LIEBIG'S EXTRACT OF MRAT COMPANY (LIMITED LONDON)! 


Premiato alla Esposizione Universale di Parigi nel 4367 e dell'Havre 4868 


GON 


BRODO 








TRE MEDAGLI 


ECCELLENTE ISTANTANEO 


sè D'ORO 















voudita sul 
Assortimento cop DI prezzo di L, Sil e deliterata pel 
canpelletti da donna e da re- i "ay= ica del Sud) prezzo di L: 8500. 
quo vlt a Minto E preparato in Fray-Bentos (Americ lo 
2. Sì fanno” puro di commissione. 


lenti stabili scade 


sesto lt pr 
j 10 ‘dell'antraate 


con tutto il 
moso di dicembre. 
Ivrea, 28 novenibro, 1869. 





SÌ — Girnpe | notito Caro Torretta rondo nto, C. Chierighino can 
1 promeesi | che con tutto il giorno {4 diormbre | —— T_T t 
Pimma T'amore, | possimo scade il termino. utile per ina INSTANZA 


per nomina di perito 


uprenia dirotto, del’ars | La ONG, per cui venne liberata con | 3 La Ditta corrente in. Biella sotto: 

Siate Pi o AE sint | atto a suo rogito del 25 corrente, un a aa | De DIE RE IN cente 
Re, in saterà appetito di rea di ar | che si conserva inalterabile sotto ogni clima La TER OL spot 
IS CI 5, con entrostante fabbricato in co ae ariailaldno 
Setose ( Ln dram- | siruzione, posto presso la Barriera GRANDE COMODITÀ GRANDE ECONOMIA | OTTIMO CORROBORANTE | Loreuo Amisso, negozi DS 
Dipnaane Pani {Siero di questa cità, stradalo di ; Per Vlegganti, Viaggistri © la Marina | Porto Famiglo, pci Golgi e por Ospitali |- Por glî Ammalati e Conalescenti | | moto presidente dl tribunale ci 
Vavestier. | A Vile di Biella por Ja nomina di un 
“tte me nicola) Nello attilio: dei notài Teppati e | Fresco di detiagto per tia titarta perito per tino Lezizino de 
D'aaenvza Torretta, via Arsenale | N: 6, 5ONO | vinpt da 1 libra fngleso L: 12 — 172/tivtra L: 6 25 — 1/6 livbra L. 3 BO — 1/8 tibbra L. 1 9O | Bosi proprii di Beretta Francesco fu 








area ei 


af 





* 118) — La comica | 
sontese T. Milone | 
rappresenterà: " Rispeta | 
ton share = I quat merlo dla si- 
tadela. 

Imetiniano (ore 7 19) — | 
Si rapiresenterà. colle. marionette: 
I promessi spo 











sisibili Ja' perizia ed allri documenti 
relativi 


Torino, 28 novembre 1869, 
Torretta Carlo notaio. 


AVVISO 
ll prof, Gemma, già medico 
primario dell'Ospitale di Verona, au- 
tore di parecchi lavori scientifici, ci 
sudo iu Torino per. pochi. giorni, 











DEPOSITO Principale in Torino presso WANTINI SOLA E cOmPAGNIA, e per la. vendita al minuto, presso 


| o. atcmno, Via Nuuva, e siccanpi 





E ANDREOTTI, via Borgo Nuovi 





| Per gli acqui alligrosto drigorsi. {al signor Caro Ero; ogento generale della Compagnia în lia. 


LANO 











. Ciascun vaso deve portore la segnatura del si 


alla tigliulo di Frbdedi 








A. MASSON chirurso Dentista di Parigi 


obst. 
Barone I. V, Licbig e doll. V, l'etteni 


vfer, 








4681 INSTANZA 


Pioro e Polla Gionnni fa Francesco, 

da Brisnengo, e da essi posseduti 
i teritori di Rrasnengo 0 Ma 

quali s'incenile procedere a 








Biella, 17 novembre 1809. 
Giachetti sost, Borelln. 


Asili AUMENTO DI SESTO 
Con sentenza pronunciata addi 26 








— Mallo: Le (chi. giorni, | per nomina di perito corrente novembre dal regio (ribunale 
corna del diavolo verde. { dù consulti per malattie. eronicho | ‘vo del celebre dottore ZUCZIEY Gadda Giuseppa ed Eugenio madre | civile di Pinerolo li iufradeseri 


pom. 

< tamduta (oro 7 112) — Si rap 
Stesenterà: La traviata. 

GRAN SALONE con pavimento în 
noce da affittare per fente dn | 

Iretho pertutta la motto 0 sérai- | 

Tvsnte, con gar, pinlio-forte ed ar- | 

rodi relativi, e ‘cou divrse camere | 


Tatto lo domeniche recita alle ore tro | 





interue, venereo, cutanee, delle doni 
© dei Bambini. Via Nuovo, N. 1î, 
piuno 4°, al cancelto; dalle I alle $ 
pem. Il Sabibato grafia pei poveri. 








Da affittare 


Due botteghe © retrobotteghe, 1a- 








| chirurgo; dentista della Famiglia Imperiale di Francia 


Ha onore di presenire lu sua ‘numerosa od eletta clientela. che ora il 


* sno gabinetto di Chirurgia e Meccon 


È di pinzza Castello © via sdell'Accademia. dello Scienze, 





‘a Dentaria si trova sito sull'ansolo 
sojra la birraria 





Calosso; piazza Castello, N. 22, via delll'Accademin delle‘ Scionze, N. 2; 


al 2° piauo. 





La sua lunga pratica e la maestria che possede nell'arte dill'applicazione 


© figlio Marelli. la prima residente 
in Semiana ed anche quale legitima 
rappresentante dol miuore altro di 
Lai figlia Amilcare, ed il secondo re- 
silente in Torino, ivi elettivamente 
dimiciliati via Barbaroux, N° 3, piano 
nokilo, casa Cagiaut, nell'afci» e 
persona dell procuratore capo, sotto- 
scritto. successore Tesio Giacomo, 














beni ad instanza di Francesco Boero 
subastati alli Maddalena Appò vo 
vovt di Giuseppe. Merlo, Domenica 
Sellia vedova di Giovanni Andrea 
Mer, Azioni Jey, Gionnii Haitita 
Rey, Michele Merlo e Gionunî Bat- 
tisia Merlo, vennero venduti in due 
distiuti Iotti pel prezzo di L. 14uL 
il jirlimo e di L, 1!) altro a favore 








Ped F a Itora; o h nessi al boncficio della. vratuità | del procnratore esorcaute in Pinerolo 
nîte — Terapito via Plana, nc- | oratorio, due campio e cantine. | qei denti artificiali d'ogoî genero come l'eccellestissima combinazione del | A'mesi a o ita | del procuratore. 
cucito al teatro Gerbino, N. 7, piano | Borgo S- Sulvario, v: suo ben ditiso appartamento lo mettono în grado di potere soddisfare in | Slentela con deereti 25 loglio 1885 | causidico Federico Badano, 





tesi: 
iii —_ 
Încanto volontario 
Di tutti li mobili , ling 
oggetti doro ed altri molti Ù 
duti nell'erodità del fu De-Bottini ca- 
vuliore Achille, maggiore generale di 
sartiglicria , giovedì dicembre dallo 
re 10 nile 12 e dalle 2 alle 6, via 
Borgo Nuoro, N. 9, piano d, scala 
sinistra, nella corte. 
Giusenpo Cavalli 























Dirigorsi ivi dal propr 


Da affittare al presente 


‘Alloggio di 5 camere, soppalco e 
terrazzo grande con due cantine; 
via della Provvidenza, N. di. Re: 
ganitosl Cnife Svizzero, Torino, 
dia 


BIGLIARDI fatti sosti 


Nrezzo, SI fuoo, riparazioni si me: 


















ogni modo le persone che vorranno 


L'ALMANAGCO 


pi ANTONIO 


vita pubblica e la vita privata. 


CONTIENE I SEGU. 





onorario dei loro comnudi. 


VENNE PUBBLICATO 4581 


D'UN EREMITA 


CACCIANIGA 





CAPITOLI: 
21 Le donne. 





© 27 corrente, a senso dell'art. GGi 
cad. pros. civ. ricorsoro all'illmo sig. 
presidente di questo regio triliunale 
civilo, per ottenere la nomina, di un 
rito da essi propesto nella. persona 
3 st. prometra Martoo Bessone per 
la descrizione ed estimo di nlenni 
beni situati in territorio di Rivoli già 
osseduti dol farmaci coppe 
Vachetta, contro di cui e dei teraì 
ossessori sigg. Francesco Durco, 
Vachetta Placida moglie Francescelo; 
Sofia Ruschiossi vedora e figli di 
Bernardo Ducco, devono essi Marelli 




















Il termino per fare alli suddetti 
pressi l'anmento del sosto scade 
adi 9 prossimo venturo dicembre. 

Descrizione dei Venî subnsta 

Lotto 1. In teritori di Pintrolo, 
regione Capoluogo, sezione Z, alli an: 
155, 408, casa con. giardino, della 
‘superficie di are 3, B£, correnti 10 
Ospedale di Carità, ' Golliardi Mar 
garita e la via di San Giuseppe. 

Lotto 2. In territorio. di Pinerolo, 
regione Capoluogo, sezione Z, alli nn. 
290 e 291, porzione di casa il cui 























ila 
si È lesimi. Piazza Vittorio x-manuele, Y 2 La famiglia e lo stato. 42 I domestici. ire în subastazione. idime è occupato da altra porzione 
dioa perito giurato 48, iv fondo nl cortile, Torino Wa religione; Bi Lo spirito l'associazione. SSorino, 28 novembro 1809. URNE PIONEER 
4 La morale. Ni La città e la campagna. Ramon: Gio; p.c- | coerenti a levante 11. piassalo della 
=“ sore |: EI chiesa dei Cappuccini, a giorno la via 
a scuola. mondicità. ; iS. Francesco, n ponente € notte 

MUNICIPIO fia sodio. Soraen 556 AUMENTO DI SESTO di 5. Francesco, a ponent 


‘tend 





È aperta per titoli 1° 





Agraria, Estimo ed Enologia, cos annue L. 460 


di Geometria pratica, Costruzio» 








DI SAVONA 


a alla cattedra d'Agronomia, Clinica 
; ed alla cattedra 
Chimica © Fisica applicate, con at 
uve L, 4608, nell'istituto industriale. © profes 













$ L'elucazione. 
9 L'ordine. 
10 Ciascuno 
11 Gli ottimisi 
12 1 malcontenti 
19 Déciamazioni e fatti, 

Ti La libortà della stampa. 


sio: posto. 
di pessimisti. 











28 I cosmopoliti. 

29 L'amore del campanili 
HO 11 parroco del villaggi 
81 Le festa nazionali e le feste di 








Tl tribunale civile di Novara con 
sentenza in dutn di feri dichiarò il 
deliberamento degli stabili seguenti 
nl giudicio di spropriazione forzata 
instituito da Angelo Oliveri contro il 
‘cas. Francesco Demarchi. 

In territorio di Ghemme. 











Giuseppe Peiretti, 
Pinerolo, 25 novembra 1869. 
Gionchino Pessi cane. 
ESTRATTO DI BANDO 
(&* Pubbl.) 
io di subastaziono pro- 











Nol gi 


ionale. 15 1 giornali nuli, i dannosi ‘e ‘glii- | 35 La felicità. Lotto 5. Prato alla Strona, di ato | mosso avanti il tribunale d'Ivrea da 
u 50 è Mangio ne x 35 Le utopie. a vemio deli -- | Bellino Gioanni fu Grato, di Trau- 
I tenne del concorso è Msi ale ore 4. pu. del'imici de | 1 tt gi gione. | DE cite Urp rare ce | lei i e 


cembre. di quest'anno, 








17 1 selvagi 








ispetto alle autori 





Lotto 6. Vigna: alli Roncati, di are 


como, dello stosso luogo, venne in 





5 zioni 38 Egoismo ed annegazione. Ù € | tempo utile fatto l'aumento del 
ASH N sindaco LL CORSI LO deco dI Literno ne 38, cita, fu ellerato a Carlo Lo: | it Sali stasi e delete 
piani - 201 poveri. 40 Pronostici dell'Eromita. FARI RE Li N ‘stesso iistaote, il lotto primo per 





CEMENTATI, INOSSIDABILI, GARARTITI. INFALLIBILI 








Vendesi al prezzo di cent. 
Presso MATTIROLO LUIGI 


4615 AUMENTO DI SESTO 




















50, In provincia cent. 65. 


libraio, via Po, N. 10, Torino. 








quale una pezza alterio, 





gione Pra- 








Lotto 9. Vigna alle Tavoline, di are 
96, AL, fa deliberato all'avv. Tran- 
quillino Galli, per L 1250. 

Lotto, 10. Aratorio alle Langore, di 
are 15,51, fu deliberato a Schastiano 
Giovani, per L. 583. 

Lotto 12. Campo'alle Vallere , di 











L. 20, il lotto ‘secondo per L. 40, il 
loito terzo per L. 1:10, ed il lotto 
quarto perl, 150. 

Per jl nuovo. incanto 0 successivo 
detiberamento _il sig. presidonte del 
tribunale fissò l'udienza delli 4 gen- 
naio prossimo venturo, 

















n nt iv x 19, 6%; fù deliberato ad Arluno | Tu vendita seguirà în aumento al 
TI cancelliere del tribunale civile di | marzo, situata in territorio d'Ivrea, | are 19, 61, fi. dita seguirà i Li 

lella Casa J, E XAN i Birmit i beni ohili | di are 24, cent. 34, a poca distanza | Pietro, per L. SW0, —— prezzo dal ‘causidico. capo Gia- 

Presso i fr, PANIGHETTI dio MANDIE di bomioghan Co ce i beni Mme | dalla citi, atita posta all'itcanto | | Lotto IÎ: Caso rustica. con corta | Eire Gtiva festa dite S8 Pt 
A TI chiucaglieri e bisotteri, via Po, N.A0, Torino  sotastatisi ad iustanza del sig: Gia- | nil brezzo/di Le 100, venno delibe» | el orto, quartiore Ttuga Ferreri, di | ;l lotto primo, di I. 6% 67 pel lotto 

trovasi il solo ‘leposito pel Piemonto 0 Ia’ Lombardis. — Si spediscono faust ia ene paacionio fe | rata "nl ‘sig Zanetti Pietro per fl | are 5, 7, venue Sdliberata a Oresco» | secondo, di Li {SÌ 67 per: lotto 
contro vaglia postale. — Sconto a convenirni per le rendite all'igrosso. — | silenti a Fossato, © consistenti ‘iu | Preuto di Li 161. uivi Andrea, per L. 4550. terzo è di 1,175 seril lotto quarto; 


Rasoio con husta LL 





. & — I paio RL, A, 











una fabbrica e pr 











Il termine utile per fare l'aumento 








Lotto 1. Casa rustica con corto 











ed allo altre condizioni portate dal 








Da N TEO AIR I nioto Me pene aumenti quartiore Ruga Forrera, di | bundo venalo 13 novembre corrente, 
SRO SOA RA ca [tag I Vione 19 daemon are fd, vonno. deliberata a Chra | viso noll'ufcio del causidico st 
tinze 18, ed iu un campo in parte ora | di dicembre. lurà Antonio, per Lu 3940, oscritto,. 

[ | | let a n regione gl UU x, 1 dicembre. ÎB Tì termine utile per fare l'aumento | ., Ivrea, 13 novembre 1899. 
PIANOFORTI E ARMONIUM Si al i Sosio ine || Men Ri ; ES cono, | 2el sesto scado 11 10 dicembre p. v, | 6970. Girolli sost. Golda, 
Grandioso assortimento delle più rinomato fabbriche di Francia e Ger- f situnti fu territorio di Fossano, e stati Novara, 26 novembre 1809, = 
mania, — Speclalivà pei Piani a corde incrociate (sistema Amnericuno) fl posti all'incauto sul prezzo offerto | ji FALLIMENTO #568 icco cane, 
vendita, cambi, nolo ed accordatura, presto 


COLLINO PADRE, 


\ FIGLI E COMP, 


4197 Via San Francesco da Paola, 11, Torino. 





GITTÀ DI &È TORINO 


AVVISO 


Giovedì 9 dicembre corrente, allo ‘a 
luz:o, e nella sala d'adunanza ‘della Gi 


canto, col metodo delle lieitazioni orali nil" 


per l’affittamento triennale di un padi 
eipio, situato in Piazza Castello, in ca 
allo amercio dei giornali, libri, carta 
farà 11 delberamento a favore di quell 
maggior sunento al fitto annuo dî L. 





D'ASTA 


re 2112 pomeri 
iunta Municipale, 





Je , tel civico Pi 
si procederà all'iu: 
‘estinzione di candela vergive, 
iglione, di spettanza di questo Mani 
po'alla' via «dî Doragrossa , destitato 
xd altri oggetti di cancelleria, e so ne 
lo frai con correnti , che avrà. offerto 
00, fissato per bate dell'asta, sotto 
























dall'instante di lire 30,con sentenza 
del detto tribunale in data del giorno 
d'oggi, furono deliberati a favore del 
sig. Giovanni Marin Mina, residente 
ver il prezzo di lire 400; 
© che il tormino utile per farvi l'au 
mento del sesto scade col giorno 16 
corrente mese. 
Cuneo, 1° dicembre 1869. 


G. Fissore cane. 


4601 FALLIMENTO 
delli Giacomo e Paolo fratelli Ca- 
tella, già droghieri in Torino, via 
Lagrange, n. 40 
Il tribunale di commercio di To- 
rino con sentenza. delli 27 novembre 
prossimo scaduto, 
fallimeuto dei predetti fratelli Ca- 
tella, he ordinato l'ap 
sigilli aui Joro beni rmobili ed effiti 
di commereio, ha nominato sindaco 





























dî Querio. Giovanni Domenico fu 

Giovanni giù nepoaianie a Case 

Sull'istanza della. vedova Aghetta 
Cecilia, negoziante in Cuorgnè, ame 
mesea al beneficio della gratuita clien- 
tela con decreto # ottobre n. 8, Îl 

bunale civile d'Ivrea, £. £ di quello 
i commercio, coù sua sentenza del 
giorno 16 novembre corrente, dichiarò 
il predetto Querio Giovansi Domenico 
in îstato di fallimento, determinò che 
lo stesso ebbe a cessare'i suoi paga- 
monti Sio da 1° maggio © dopo dî 
avere provreduto pel sgillamento dei 
libri, scritture e sostanze del’ detto 
tallito, nominò a ‘indaco. proveisorio 
la suddetta Aglietta Cecilia, e mandò 
a tutti i creditori del detto fallito di 
comparire avanti Îl sig. avv. De'Mon- 
ticelli Francesco , giudice deleguto , 
nella sala dei cogressi del prefun 


























4568 AUMENTO DI SESTO 

Nel giudicio di subasta promosto 
dal sig. Alessaudro Debenedetti resi- 
dente in Torino, contro Joauncs Gis- 
como ed Autobio padre © figlio re- 
sidenti il primo a Caravino, il secondo 
2 Baio debitori, emanò sentenze addi 
25 cadento novembre del tribunale 
ciel divas, colla quale. gi infra 
desoritti stabili stati. posti all'incanto 
in nove distinti lotti furono delibe- 
Tati al prodetto instante Alessandro 
Debenodetti nel modo © per li prezzi 
seguenti, cioè : 
Stabili situati sul territorio di Baio. 

Lotto 1, Nell'abitato di Buio, re- 
gione e frazione detta Del Cantone, 
un corpo di casa © corte, della 
porfcie di are d e cent. (7, pesto in 
vendita sul prezzo di Li 100. stato 
deliberato pel prezzo di L. SÎ0. 


























(2* Pubbl.) 

TI tribunalo civile d'Alba cgu sen- 
teuza primo scorso ottobre, ‘sull'in- 
stansa della Ditta Felice Levi e com- 
pugnia current ju Torino, autorizzò 
ix subasta in odio dell'arvocato Fe- 
derico Marane interdetto, in persona 
di sun madre donna Rosa Grossi, di 
uno stabile campivo in. territorio di 
Cortemiliu, @ dichiarò aperto il gi 
dicio di graduazione, poilu cui fatru= 
zione commise il giudice signor av- 
vocato Buffa, ed ordinò ai creditori 
di fare le loro domande di colloca» 
zione fra giorni 50 dalla significa» 
zicno del bando. 

L'incanto avrà Inogo' avanti Jo 
stesso tribunale alle ore 9 mattina 
dl giorno 24 prossimo. venturo dis 
cembre. 

Alba, 6 novembre 186). 
429£ Sansoldo p. e. 




















x tribunale, allo ore 10 antimeridiane di As 
Posservanz. dello condizioni contenute ia Gppeito ds lobto Velli paco | temporanco si vig. Giovanni Battista pl Lotto 2. Campo, regiono Ronchè, | 4560 _—SUBASTAZIO! 
it Gr ‘| Ki a do | Go gno | OST Rd drama 
È 2° { 'Horino, Via Provvidenza, N.9, cd ba | qndo astdivoni ml + | e dell erato pe) presso di L. 150. a en e 
fissato la' moniziono. ai creditori di | da defuitivi. pel Di ‘Ad instauza del sig. Goglio. goo- 


ESTRATTO ANT 


PROFESSORE GEMMA 
già medico primario dell'onpedat 
ci © più uni uon interrotti di pieni 








Di 
L'Eatratto Anti-Epilettico dottor GE) 
pida; vegetali indigeni ed esotici è loro 
portentoso medîcamento. 











MALA — Cura facile — guarigione ra- 


IFEPILETTIGO | #® 








ug. dI Vere 
alcurano l'effiencia del 








‘alcaloidi forimauo la base di questo 








comparire pella nominn dei. sindaci 
definitivi alla. preseuza del gindice 
dolegato signor ‘cav. Sella Giovanu 
Battista allî 16 del corrente mese; 
alle ore 3 pomeridiane, in una sala 

dello stesso tribunale. 
Torino, I dicembro 1869. 
Are 





























Ivrea, 20 norembro 1869. 
6. Forloglo vice-cano. 


SUNTO DI CITAZIONE 
Con utto d'oggi dell'usciere. sotto. 
seritto addetto al trilunale di come 
mercio di questa città, veuse. citato 
a mente degli cart. Lil e 149° del 














la 3. Campo, regione Mezza- 
notte, . are 7 e cent. 44, deliberato, 
ner mancauza d'oblatori, "al. prezeo 
dall'instante offerto di L. i. 

Lotto 4. Prato, nella. regione: Al- 
lodi, di are 5 e cent. 16, sul prezzo 
pure offerto di L. 9. 

Lotto i. losco e rocca, regione 
Qhiapera, di are 70 @ cont. 38, pei 





















metra Gioanni Battista fu notaio Gi 
gomo residence a Campo Canuveso, 
il trilunale civile sedente in questa 
città con sua sentenza li oRobre 
scorso, autorizzò la smbasta. dello 

bile consistente in una vigna, fab- 
brîca © bosco situata sul territorio di 
Ivren, regione Moutenavalo. prop 
e posseluta dalla signo:a Hiav Po- 




















a nni co cod. di proc, cis. il siguor Hercule | prezzu olterto di L. 1g. resa moglie del sig. Borgetti Lorenzo 
peEtogi dal vil mercato sullaltrui sventura, od avando a guida il tene del- { 1528 AUMENTO DI SESTO DiAutonle negoziante residente.‘ | * Lotto $. Bosco, regione Solescà, Spena rea al pieno offerto 
lamanità, fa aftiata Ja preparazione ad n chimico distinto. per icieza | - Nel giudico di subsste. promosio | Visnne Tre (Efanch), per compaia | g 209,9 Bosco, reg 5 | dio dei Sta presidenziale or 
ed onesti. L'opuscolo terapeutico di que 





la cooperazione dei 
quest'opera filantropio 


Prezzo della seatola per l'intiara cura, con I" 
che si spedisce franco di porto per tutto il Re, 


A chi fa ricerca si spedisco gratis l'opuscolo terapoutico (1), 


Deposito generalo da € 





ti © 


(1)-A scanso di contraffazioni ogni scatola porterà l'apparecchio estrattàre 
di Kopp per la preparazione del malicametto € te JR del ie Gunn 


dici curanti invocati dagli smmalsti coroneratino 


resta malattia unito alla scatala, e 


‘apiiscolo terapentico tr. 20) 
gno mediaute vaglia postale. 





€, Via Nuova, N. 





%, Torino. 





quila Suzietà dei Molini Arglo-Ame- 
ricani di Collenno, avente sede in 
‘Torino, rappresentata. dal suo Diret- 
tore sig; cav. Dionigi Ricardi, attrice 
instante; couiro Aimonino Giovanni, 
Antonio, Francesco e Nutale padre 
© figli uti in Terea, debitori 

è contumbci, emanò si 
tetiziî II 27 orà scnduto novembre 
del tribunale civile d'sres, colla 

















ponti il predetto tribunale fra giorni 
40 dal suddetto atto, ed ivi rispon- 
dere alla dimaoda che gli vion fatta 
td instanza del sig. Teneso Debero- 
detti negoziantò residente a'Torino 
di Li 700 ed altro di cul nel precitato 
atto 


‘Torino, 1 dicembre 1969. 
4607 Cau. Carlo Vivalda, 














2 e cent. G, por l'oferto 
prezzo di L. Si. 

Lotto 7. Nelle regioni Paietti e 
Castaguei, castagneto, di are f e 
ceut. zi, pel prezzo offerto di 1,34, 

Lotto 8. Vigna, regiono Dietro 
atello, di are 11 @ cent. 97, pure pri 
presso offerto di Li ti. 

Lotto Y. Sùl territorio di Caravino, ' 
Una cascina denominatà Vernetto, 


















dinauza del 30 stesso mese, ‘si fissò 
la inonizione per l'incanto 
dello steso tribunale dolit 
bre. prossimo, L' 
n gol Jotto pi patti 
cui nel bando $ corrente nuvembr 
Ivrea, 12 novembre 1869. 
Guglielmetti p. e. 


Torino, Tip. C. Favalo e Comp. 









